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	IN EVIDENZA

	
	Notizie in sintesi


	FATTURA
ELETTRONICA
E NUOVO MODULO PER CONFERIMENTO
DELEGHE
	
	· L’Agenzia delle Entrate, con provvedimento 5.11.2018, n. 291241, ha approvato il modulo per il conferimento/revoca delle deleghe all’utilizzo dei servizi di fatturazione elettronica, che sostituisce il precedente modello approvato con il provvedimento 13.06.2018. 

· Il nuovo documento amplia le modalità di comunicazione della delega, che si affianca a quella tradizionale con deposito fiscale presso l’ufficio competente e a quella conferita direttamente da parte del delegante utilizzando l’area web riservata.

· Per tutti è stato istituito l’obbligo di predisposizione di un apposito registro cronologico con indicazione del numero progressivo e della data della delega conferita, dei dati di identificazione fiscale del cliente e degli estremi del documento d’identità.


	RILEVANZA 
DELLA FATTURA ELETTRONICA
AI FINI DELLA
DETRAZIONE IVA
	
	· L’Agenzia delle Entrate, durante un forum online, ha affermato che la fattura elettronica emessa tardivamente nel 1° semestre 2019 non sarà ordinariamente sanzionata. Tuttavia, questo comporterà il ritardo della detrazione per l’acquirente/committente.

· Le Entrate hanno ribadito il principio che, per le operazioni interne, dal 2019, l’unica fattura valida ai fini fiscali è quella elettronica, per cui gli altri documenti cartacei non sono idonei ai fini della detrazione (possono produrre solo effetti civili). 

· Inoltre, l’Agenzia delle Entrate ha confermato che anche le fatture per passaggi interni fra attività separate dello stesso contribuente (art. 36 D.P.R. 633/1972) dovranno essere emesse elettronicamente.


	FATTURA
ELETTRONICA
NELL’EDITORIA
	
	· Gli editori di prodotti cartacei non sono generalmente obbligati alla fattura elettronica, poiché si tratta di operazioni fuori dal campo di applicazione dell’Iva. Tuttavia, se gli editori decidessero di emettere fattura per certificare le operazioni, sarà necessaria la fattura elettronica via Sdi, utilizzando il formato Xml con il codice natura “N2”. Alle stesse considerazioni è possibile pervenire anche in relazione ai successivi trasferimenti dei prodotti editoriali in regime speciale dagli editori ai distributori e da questi ai rivenditori.

· Sono escluse dal regime speciale Iva le cessioni di prodotti editoriali in formato elettronico. Di conseguenza, si dovranno applicare le ordinarie disposizioni di emissione di fattura elettronica.


	ESPORTATORE
ABITUALE 
A PLAFOND IVA
INTERMITTENTE
	
	· L’Agenzia delle Entrate ha affermato che l’esportatore abituale può comunicare al proprio fornitore la volontà di non avvalersi del plafond Iva, anche solo per alcune operazioni, senza per questo revocare del tutto la dichiarazione d’intento presentata.


	IVA AGEVOLATA 
PER I PRODOTTI
EDITORIALI
ELETTRONICI
	
	· Entrerà in vigore il 4.12.2018 la direttiva Ue 6.11.2018, n. 2018/1713, che autorizza gli Stati membri a estendere l’aliquota agevolata prevista per i prodotti editoriali su supporti fisici agli analoghi prodotti per via elettronica. Di conseguenza, l’Iva al 4%, già applicata in Italia dal 2015, sarà pienamente legittima.


	ROTTAMAZIONE-TER E RAPPORTI CON PRECEDENTI DEFINIZIONI
	
	· Scade il 7.12.2018 il termine di versamento della 3ª rata relativa ai carichi 2017 e della 1ª rata dei carichi ante 2017 definiti mediante la disciplina della rottamazione-bis. 
· Ai sensi dell’art. 3 D.L. 119/2018, nel caso di versamento delle rate scadute a luglio e a settembre, entro il medesimo termine è possibile accedere alla nuova rottamazione-ter, con la conseguenza che le somme residue possono essere versate in forma rateizzata in 5 anni. La nuova disciplina di definizione agevolata può essere chiesta anche per i carichi che non sono mai stati inclusi in alcuna precedente istanza di sanatoria. Tra questi rientrano quelli affidati all’agente della riscossione nell’ultimo trimestre del 2017, che era escluso dalla rottamazione bis.

· Inoltre, chi ha chiesto la prima rottamazione (art. 6 D.L. 193/2016) e per qualsiasi motivo è decaduto da essa, può chiedere l’accesso alla nuova definizione, presentando istanza entro il 30.04.2019.


	BILANCIO
XBRL 2018
	
	· Xbrl Italia ha rilasciato la nuova tassonomia PCN_2018-11-04 per i bilanci del 2018. Il tracciato, da utilizzare per codificare i bilanci chiusi dal 31.12.2018, contiene modifiche importanti alla nota integrativa, quali la suddivisione in più campi testuali per la parte iniziale, l’introduzione dell’informativa relativa ai contributi pubblici e il potenziamento della sezione dedicata alle cooperative.


	CONTABILIZZAZIONE

DEL LEASING
	
	· Secondo la nuova versione del principio contabile internazionale Ifrs 16, il leasing dovrà essere contabilizzato come se fosse una vendita, solamente nel caso in cui il contratto preveda il trasferimento dei benefici e dei rischi relativi alla proprietà del bene dal locatore al locatario.

· Inoltre, è stato introdotto il concetto di “diritto di utilizzazione” che si concretizza quando si dispone del controllo di un bene distintamente identificato, cosicché potrà essere contabilizzato e fare il suo ingresso nell’attivo patrimoniale.


	

	Notizie in sintesi (segue)


	RESPONSABILITÀ
DEL
PROFESSIONISTA
	
	· La Cassazione ha precisato che qualora il professionista abbia consigliato un fiduciario per un’operazione fiscale (nel caso di specie, lo “scudo fiscale”) e si sia configurata una sottrazione fraudolenta al pagamento delle imposte, il professionista medesimo concorre nel reato.

· Inoltre, se il contribuente denuncia il consulente per l’omessa presentazione della dichiarazione, non è tenuto a versare le sanzioni.


	IMPOSTA DI BOLLO
SUL VEICOLO
SOTTOPOSTO
A FERMO
AMMINISTRATIVO
	
	· La Corte Costituzionale ha affermato che l’auto sottoposta a fermo amministrativo è soggetta all’imposta di bollo. Il fermo del veicolo imposto dall’agente della riscossione per i debiti non pagati dal proprietario non esonera, infatti, dal pagamento della tassa. 

· L’esenzione riguarda solo il fermo amministrativo disposto dall’autorità amministrativa o da quella giudiziaria a titolo di sanzione accessoria alla violazione del Codice della strada.


	TEMPO DETERMINATO,
CONTRIBUTI
ADDIZIONALE 
E LIMITE MASSIMO
	
	· Secondo quanto chiarito dal Ministero del Lavoro (circolare n. 17/2018), dal 14.07.2018 l’addizionale contributiva pari all’1,4% è stata incrementata di un’ulteriore quota, pari allo 0,5%, per ogni rinnovo di un contratto a tempo determinato, anche in somministrazione. Tale addizionale può essere restituita ai datori di lavoro nel caso in cui il contratto sia convertito in uno a tempo indeterminato alla scadenza, o entro 6 mesi dalla scadenza, del contratto a termine.

· Inoltre, è stato chiarito che, nel computo del limite massimo dei 24 mesi, devono essere presi in considerazione tutti i rapporti di lavoro a termine, ossia sia quelli con contratto a termine sia quelli con contratto di somministrazione a termine per lo svolgimento di mansioni dello stesso livello.


	CAMBIO 
DI RESIDENZA DEL COMMERCIALISTA
	
	· Il Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, con un pronto ordini del 23.10.2018, ha chiarito che il possesso della residenza nel circondario dell’ordine locale è un requisito necessario per l’iscrizione all’albo territoriale. Di conseguenza, l’eventuale cambio di residenza del commercialista comporta la cancellazione d’ufficio dall’albo in questione e sarà onere dello stesso professionista richiedere il trasferimento presso l’albo tenuto dall’ordine competente territorialmente.


	CONTRIBUTO ANNUALE DOTTORI COMMERCIALISTI 2019
	
	· Il Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, con l’informativa n. 83/2018, ha confermato per il 2019 lo stesso importo dovuto per il 2018 a titolo di contributo annuale.


	PROCEDURA DI RULING CON LE ENTRATE PER IL PATENT BOX
	
	· Molti contribuenti sono impossibilitati a fornire le informazioni relative all’ammontare del reddito agevolabile in regime di patent box, poiché non hanno ancora concluso la procedura di ruling con gli uffici delle Entrate. Pertanto, il riquadro RS270 del modello Redditi, relativo al patent box, dovrebbe essere lasciato in bianco, poichè può essere compilato solo una volta concluso l’accordo e definite con l’Agenzia delle Entrate le modalità di calcolo del contributo economico.


	PRESCRIZIONE DELLE BOLLETTE DEL GAS
	
	· Dal 1.01.2019 i contribuenti potranno beneficiare della prescrizione di 2 anni per le bollette e, quindi, in caso di ritardi nella fatturazione per responsabilità del venditore o del distributore, dovranno pagare solamente gli importi fatturati relativi ai consumi più recenti di 2 anni.


	DETASSAZIONE
DEI PREMI
DI RISULTATO
	
	· L’Agenzia delle Entrate ha chiarito i criteri che devono essere individuati negli accordi di secondo livello per ottenere l’accesso all’imposta del 10% sostitutiva dell’Irpef e delle addizionali regionali e comunali sui premi di risultato.

· Per accedere alla detassazione è necessario che l’obiettivo prefissato dalla contrattazione sia raggiunto e che il risultato conseguito dall’azienda risulti incrementato rispetto al risultato relativo all’anno precedente.


	POLICY 
DI PROTEZIONE 
DEI DATI 
PER STUDIO
PROFESSIONALE
	
	· Il regolamento UE sulla privacy non afferma espressamente che uno studio professionale si deve dotare di una policy di protezione dei dati. Tuttavia, dal contesto generale della norma si evince che è consigliabile preparare una “policy” per rispondere alle adeguate esigenze di “accountability” e responsabilizzazione. 

· Se uno studio ha un sito web la pubblicazione della policy, sulle finalità del trattamento dei dati, è di fondamentale importanza.


	CRIPTOVALUTE 
NON CONFERIBILI
NELLA S.R.L.
	
	· La Corte di Appello di Brescia ha precisato che non è possibile effettuare conferimenti a favore di una società a responsabilità limitata mediante l’utilizzo di criptovalute.


	

	
	APPROFONDIMENTO

	
	Fattura elettronica dal 1.01.2019


	Dal 1.01.2019 tutte le fatture emesse, a seguito di cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate tra soggetti residenti o stabiliti in Italia, potranno essere solo in formato elettronico.


	SOGGETTI

INTERESSATI
	
	L’obbligo di fattura elettronica, introdotto dalla legge di Bilancio 2018, vale sia nel caso in cui la cessione del bene o la prestazione di servizio è effettuata tra 2 operatori Iva (operazioni B2B, cioè Business to Business), sia nel caso in cui la cessione/prestazione è effettuata da un operatore Iva verso un consumatore finale (operazioni B2C, cioè Business to Consumer).

	
	
	

	SOFTWARE

AGENZIA

ENTRATE
	
	Per supportare gli operatori Iva l’Agenzia delle Entrate mette a disposizione diversi servizi gratuiti per predisporre agevolmente le fatture elettroniche, per trasmetterle e riceverle, per conservarle nel tempo in maniera sicura e inalterabile, nonché per consultare e acquisire la copia originale delle fatture elettroniche correttamente.

È sempre possibile utilizzare software e servizi reperibili sul mercato, purché conformi alle specifiche tecniche allegate al provvedimento del 30.04.2018.



	
	
	

	REGOLE
	
	Le regole tecniche definite nel provvedimento del 30.04.2018 sono valide solo per le fatture elettroniche tra privati. Per le fatture elettroniche emesse verso le Pubbliche Amministrazioni restano valide le regole riportate nel D.M. 55/2013 e nel sito www.fatturapa.gov.it.

	
	
	

	DIFFERENZE

CON FATTURA

CARTACEA
	
	Differenze
	
	· La fattura elettronica si differenzia da una fattura cartacea, in generale, solo per 2 aspetti:

· deve essere necessariamente redatta utilizzando un Pc, un tablet o uno smartphone;

· deve essere trasmessa elettronicamente al cliente tramite il c.d. Sistema di Interscambio (SdI).

	
	
	
	
	

	
	
	Sistema di

interscambio
	
	· Il SdI è una sorta di “postino” che svolge i seguenti compiti:

· verifica se la fattura contiene almeno i dati obbligatori ai fini fiscali, nonché l’indirizzo telematico (c.d. “codice destinatario” ovvero indirizzo Pec) al quale il cliente desidera che sia recapitata la fattura;

· controlla che la partita Iva del fornitore (c.d. cedente/prestatore) e la partita Iva ovvero il codice fiscale del cliente (c.d. cessionario/committente) siano esistenti.

· In caso di esito positivo dei controlli precedenti, il Sistema di Interscambio consegna in modo sicuro la fattura al destinatario comunicando, con una “ricevuta di recapito”, a chi ha trasmesso la fattura la data e l’ora di consegna del documento.

	
	
	
	
	

	
	
	Dati

obbligatori
	
	I dati obbligatori da riportare nella fattura elettronica sono gli stessi che si riportavano nelle fatture cartacee oltre all’indirizzo telematico dove il cliente vuole che sia consegnata la fattura.

	
	
	
	
	

	
	
	Fattura

differita

Attenzione


	
	· Restano valide le regole che consentono di predisporre la c.d. “fattura (elettronica) differita” entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione, nel rispetto delle disposizioni previste dall’art. 21, c. 4 lett. a) D.P.R. 633/1972.

· Dal punto di vista operativo questa disposizione può consentire all’utente di avere più tempo per predisporre e trasmettere al SdI la fattura elettronica, fermo restando l’obbligo di rilasciare al cliente - al momento dell’operazione - un documento di trasporto o altro documento equipollente, anche su carta.


	
 
	Fattura elettronica dal 1.01.2019 (segue)


	SOGGETTI

ESONERATI
	
	Esonero
	
	Sono esonerati dall’emissione della fattura elettronica solo gli operatori (imprese e lavoratori autonomi) che rientrano nel cosiddetto “regime di vantaggio” (art. 27, cc. 1 e 2 D.L. 6.07.2011, n. 98) e quelli che rientrano nel cosiddetto “regime forfettario” (art. 1, cc. da 54 a 89, L. 23.12.2014, n. 190).

	
	
	
	
	

	
	
	Facoltà 

Attenzione


	
	Gli operatori in regime di vantaggio o forfettario possono comunque emettere fatture elettroniche seguendo le disposizioni del provvedimento del 30.04.2018.

	
	
	
	
	

	
	
	Piccoli

produttori

agricoli
	
	A tali categorie di operatori si possono aggiungere i “piccoli produttori agricoli” (art. 34, c. 6 D.P.R. 633/1972), i quali erano esonerati per legge dall’emissione di fatture anche prima dell’introduzione dell’obbligo di fatturazione elettronica.

	
	
	
	
	

	
	
	Un emendamento al collegato fiscale potrebbe escludere anche i medici e le farmacie.

	
	
	
	
	

	VANTAGGI

DELLA

FATTURA

ELETTRONICA
	
	Eliminazione

carta
	
	· La fatturazione elettronica innanzitutto permette di eliminare il consumo della carta, risparmiando i costi di stampa, spedizione e conservazione dei documenti.

· Quest’ultima può essere eseguita gratuitamente aderendo all’apposito servizio reso disponibile dall’Agenzia delle Entrate.

	
	
	
	
	

	
	
	Contabilizza-zione
	
	Inoltre, potendo acquisire la fattura sotto forma di file XML (eXtensible Markup Language), è possibile rendere più rapido il processo di contabilizzazione dei dati contenuti nelle fatture stesse, riducendo sia i costi di gestione di tale processo sia gli errori che si possono generare dall’acquisizione manuale dei dati.

	
	
	
	
	

	
	
	Tempi di

consegna
	
	Infine, essendo certa la data di emissione e consegna della fattura (poiché la stessa è trasmessa e consegnata solo tramite SdI), si incrementa l’efficienza nei rapporti commerciali tra clienti e fornitori.

	
	
	
	
	

	
	
	Abolizione

registri Iva
	
	· Per gli operatori Iva in regime di contabilità semplificata che emettono solo fatture (cioè soggetti che effettuano operazioni diverse da quelle previste dall’art. 22 D.P.R. 633/1972) e che si avvalgono dei dati che l’Agenzia delle Entrate mette loro a disposizione, sulla base delle regole previste da provvedimento dell’Agenzia stessa, viene meno l’obbligo di tenere i registri Iva (artt. 23 e 25 D.P.R. 633/1972).

· Un emendamento al collegato fiscale elimina anche l’obbligatorietà del registro Iva corrispettivi.

	
	
	
	
	

	
	
	Termini di

accertamento
	
	Per tutti gli operatori Iva che emettono e ricevono solo fatture, ricevendo ed effettuando pagamenti in modalità tracciata sopra il valore di € 500,00, i termini di accertamento fiscale sono ridotti di 2 anni (ci si riferisce al termine di decadenza di cui all’art. 57, C. 1 D.P.R. 633/1972 e al termine di decadenza di cui all’art. 43, C. 1 D.P.R. 600/1973).

	
	
	
	
	

	
	
	Consultazione

on line
	
	Qualsiasi operatore, così come i consumatori finali, possono - in qualsiasi momento - consultare e acquisire copia delle proprie fatture elettroniche emesse e ricevute attraverso un semplice e sicuro servizio online messo a disposizione dall’Agenzia delle Entrate.

	
	
	
	
	

	
	
	Fatture non

elettroniche
	
	Se la fattura è predisposta e inviata al cliente in forma diversa da quella XML ovvero con modalità diverse dal Sistema di Interscambio, così come previsto dal provvedimento del 30.04.2018, tale fattura si considera non emessa, con conseguenti sanzioni (art. 6 D. Lgs. 471/1997) a carico del fornitore e con la impossibilità di detrazione dell’Iva a carico del cliente.


	

	Trattamento fiscale omaggi natalizi


	In occasione delle festività natalizie si ripropone il trattamento fiscale relativo agli omaggi. In particolare, per i beni non costituenti oggetto dell’attività propria non è possibile detrarre l’Iva sugli acquisti, salvo che il loro costo unitario non sia superiore a € 50,00, poichè qualificati spese di rappresentanza. L’art. 19-bis 1, lett. f) del D.P.R. n. 633/1972 prevede l’indetraibilità dell’Iva assolta sugli acquisti di alimenti e bevande, salvo che i medesimi siano effettuati nell’ambito dell’attività propria dell’impresa, ovvero di somministrazioni in mense scolastiche, aziendali o interaziendali o mediante distributori automatici collocati in locali dell’impresa. Tale disposizione limitativa non si applica per gli acquisti di alimenti e bevande, di valore unitario non superiore a € 50,00, destinati ad essere ceduti a titolo gratuito, per i quali è da applicare, invece, la disposizione di cui alla lett. h) del medesimo articolo in materia di spese di rappresentanza, che prevede la detraibilità dell’imposta.


	Beni non rientranti nell’attività propria

	Cedenti
	Destinatario dell’omaggio
	Iva
	
	Deducibilità del costo

	
	
	Acquisto
	Cessione
	Irpef/Ires
	Irap

	Imprese
	Clienti e/o

fornitori
	Costo unitario

non superiore

a € 50,00
	Iva detraibile

(anche alimenti

e bevande)
	Operazione

esclusa

da Iva
	Intero importo

nel limite di € 50,00

Spese per omaggi

Interamente deducibili


	· Deducibilità per soggetti con metodo di bilancio.

· Indeducibilità per soggetti con metodo fiscale.

	
	
	Costo unitario

superiore

a € 50,00
	Iva

indetraibile
	
	Deducibile nel periodo di

sostenimento se 

rispondente ai criteri

di inerenza

(costo superiore a 
€ 50,00)

Spese di

rappresentanza


	

	
	Dipendenti
	---
	Iva

indetraibile
	
	Intero importo

nell’esercizio

Spesa per

prestazioni di lavoro


	Indeducibilità2


	Lavoratori

autonomi
	Clienti e/o

Fornitori
	Costo unitario

non superiore

a € 50,00
	Iva detraibile

(anche alimenti

e bevande)
	Operazione

esclusa

da Iva3
	1% dei compensi

percepiti nel

periodo d’imposta

Spese di

rappresentanza


	1% dei compensi

percepiti nel

periodo d’imposta1

	
	
	Costo unitario

superiore

a € 50,00
	Iva

indetraibile
	Operazione

esclusa

da Iva
	
	

	
	Dipendenti
	---
	
	
	Intero importo nell’esercizio

Spese per

prestazioni di lavoro


	Indeducibilità


	Note
	1. I costi e gli altri componenti si assumono così come rilevanti ai fini della dichiarazione dei redditi, esclusi i costi per il personale e gli interessi passivi.

2. Indipendentemente dalla contabilizzazione in voci diverse dalla B.9 del conto economico.

3. L’art. 2, c. 1, n. 4, 1ª parte D.P.R. 633/1972 relativa alle cessioni “senza corrispettivo” (omaggi), non si applica agli esercenti arti e professioni, in quanto fa riferimento ai beni oggetto “dell’attività propria dell’impresa”; conseguentemente non può che riferirsi esclusivamente ai soggetti di cui all’art. 4 D.P.R. 633/1972, ovvero soggetti che esercitano attività d’impresa e non anche con riferimento agli artisti e professionisti soggetti passivi Iva. La circolare 30.04.1980, n. 20, prot. n. 270516, ha chiarito che “le cessioni gratuite di beni poste in essere da artisti e professionisti sono invece da considerare fuori del campo di applicazione del tributo, non esistendo disposizioni – analogamente a quanto previsto per le cessioni gratuite effettuate nell’esercizio di impresa – che ne prevedono l’imponibilità”.


	Beni rientranti nell’attività propria

	Destinatario

dell’omaggio
	Iva
	Deducibilità del costo

	
	Acquisto
	Cessione
	Irpef/Ires
	Irap

	Clienti/

Fornitori
	Iva

detraibile1
	Operazione 

imponibile Iva

Obbligo di fattura, 

autofattura o registro

degli omaggi


	Intero importo nell’esercizio

Spese per omaggi

interamente deducibili2

	· Deducibilità per soggetti con metodo di bilancio.

· Indeducibilità per soggetti con metodo fiscale.

	Dipendenti
	
	
	Intero importo nell’esercizio

Spese per prestazioni

di lavoro


	Indeducibilità


	Note
	1. Detraibile se la spesa non è classificata spesa di rappresentanza. Diversamente, la detrazione è ammessa solo per i beni di costo unitario inferiore a € 50,00. Rimane la facoltà di non detrarre l’Iva sull’acquisto per non dover assoggettare a Iva la cessione gratuita.

2. Non costituiscono spese di rappresentanza le cessioni di beni la cui produzione o il cui commercio rientra nell’attività propria dell’impresa. Tuttavia, parte della dottrina ritiene prudenzialmente possibile che le spese siano qualificate spese di rappresentanza; in tal caso, per i beni di costo unitario superiore a € 50,00, è applicabile il limite di deducibilità previsto per le spese di rappresentanza dal D.M. 19.11.2008 (aumentati dal 1.01.2016); rimangono deducibili per intero nell’esercizio se di valore unitario inferiore a € 50,00.


	

	Trattamento fiscale omaggi natalizi (segue)


	Esempio n. 1
	
	Scritture dell’azienda che omaggia beni rientranti nella propria attività


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	· Emissione di autofattura interna ai soli fini fiscali cumulativa degli omaggi del mese
	
	

	
	
	
	31.10
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P C II 1
	
	Cliente Alfa autofattura
	a
	Diversi
	
	366,00

	
	E A 1
	
	a
	Merci c/vendite
	300,00
	

	
	P D 12
	
	a
	Iva c/vendite
	66,00
	

	
	
	Emessa autofattura n. 339 per omaggio di beni rientranti nell’oggetto dell’attività.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	31.10
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	P C II 1
	Diversi
	a
	Cliente Alfa autofattura
	
	366,00

	E A 1
	
	Abbuoni, sconti e omaggi

passivi su vendite
	
	
	300,00
	

	E B 14
	
	Imposte e tasse dell’esercizio

non deducibili fiscalmente1
	
	
	66,00
	

	
	
	Giroconto fattura n. 339.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	· Emissione di fattura per omaggio con sola rivalsa dell’Iva
	
	

	
	
	
	31.10
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P C II 1
	
	Cliente (Verdi Luigi)
	a
	Diversi
	
	61,00

	
	E A 1
	
	a
	Merci c/vendite
	50,00
	

	
	P D 12
	
	a
	Iva c/vendite
	11,00
	

	
	
	Emessa fattura n. 340 per omaggio di beni rientranti nell’oggetto dell’attività con addebito di sola Iva.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	31.10
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	E A 1
	P C II 1
	Abbuoni, sconti e omaggi

passivi su vendite
	a
	Cliente (Verdi Luigi)
	
	50,00

	
	
	Giroconto fattura n. 340 per omaggio.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	10.11
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P C IV 3
	P C II 1
	Cassa contanti
	a
	Cliente (Verdi Luigi)
	
	11,00

	
	
	Incassata Iva fattura n. 340.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	· Emissione di fattura per omaggio senza la rivalsa dell’Iva
	
	

	
	
	
	31.10
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P C II 1
	
	Cliente (Verdi Luigi)
	a
	Diversi
	
	61,00

	
	E A 1
	
	a
	Merci c/vendite
	50,00
	

	
	P D 12
	
	a
	Iva c/vendite
	11,00
	

	
	
	Emessa fattura n. 348 Verdi Luigi S.r.l.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	31.10
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	P C II 1
	Diversi
	a
	Cliente (Verdi Luigi)
	
	61,00

	E A 1
	
	Abbuoni, sconti e omaggi

passivi su vendite
	
	
	50,00
	

	E B 14
	
	Imposte e tasse dell’esercizio

non deducibili fiscalmente1
	
	
	11,00
	

	
	
	Omaggio su fattura n. 348 Verdi Luigi S.r.l.
	
	


	Nota1
	L’Iva ha natura di costo per il cedente, poiché colui che ha ricevuto il bene in omaggio non ha corrisposto l’imposta al cedente stesso; pertanto, dovrà essere inserita nei costi di esercizio, sotto la voce imposte e tasse d’esercizio non deducibili fiscalmente, per effetto delle disposizioni dell’art. 99 D.P.R. 22.12.1986, n. 917, che recita: “Le imposte sui redditi e quelle per le quali è prevista la rivalsa, anche facoltativa (Iva), non sono ammesse in deduzione. Le altre imposte sono deducibili nell’esercizio in cui avviene il pagamento”.


	

	Trattamento fiscale omaggi natalizi (segue)


	Esempio n. 2
	
	Scritture dell’azienda che riceve i beni in omaggio


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	· Ricezione della fattura di omaggio con sola rivalsa dell’Iva
	
	

	
	
	
	10.11
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	P D 7
	Diversi
	a
	Fornitore (Alfa S.n.c.)
	
	61,00

	E B 6
	
	Merci c/acquisti
	
	
	50,00
	

	P C II 5-bis
	
	Iva c/acquisti
	
	
	11,00
	

	
	
	Ricevuta fattura n. 348 Alfa S.n.c. per omaggio con addebito di Iva.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	10.11
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P D 7
	E B 6
	Fornitore (Alfa S.n.c.)
	a
	Abbuoni, sconti e omaggi

attivi su acquisti
	
	50,00

	
	
	Giroconto per abbuono su fattura n. 348 Alfa S.n.c.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	10.11
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P D 7
	P C IV 3
	Fornitore (Alfa S.n.c.)
	a
	Cassa contanti
	
	11,00

	
	
	Pagata Iva fattura n. 340 Alfa S.n.c.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	· Ricezione della fattura senza rivalsa di Iva
	
	

	
	
	
	31.10
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	P D 7
	Diversi
	a
	Fornitore (Alfa S.n.c.)
	
	61,00

	E B 6
	
	Merci c/acquisti
	
	
	50,00
	

	P C II 5-bis
	
	Iva indetraibile
	
	
	11,00
	

	
	
	Ricevuta fattura n. 348 Alfa S.n.c.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	31.10
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	E B 6
	P C II 5-bis
	Merci c/acquisti
	a
	Iva indetraibile
	
	11,00

	
	
	Giroconto Iva non detraibile
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	31.10
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P D 7
	E B 6
	Fornitore (Alfa S.n.c.)
	a
	Abbuoni, sconti e omaggi attivi su acquisti
	
	61,00

	
	
	Omaggio su fattura n. 348 Alfa S.n.c.
	
	


	Esempio n. 3
	
	Scritture dell’azienda che acquista beni non rientranti nella propria attività, costituenti spese di 
rappresentanza, destinati alla cessione gratuita


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	· Acquisto di n. 40 cappelli a € 15,00 cadauno, più Iva, recanti la stampa della denominazione sociale dell’azienda, da regalare a scopo promozionale
	
	

	
	
	
	31.10
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	P D 7
	Diversi
	a
	Fornitore (Verdi Luigi)
	
	732,00

	E B 14
	
	Spese di rappresentanza
	
	
	600,00
	

	P C II 5-bis
	
	Iva c/acquisti
	
	
	132,00
	

	
	
	Ricevuta fattura n. 45 del 31.10 Verdi Luigi S.r.l.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	· Acquisto di n. 30 giubbotti per € 65,00 cadauno, più Iva, recanti la stampa della denominazione sociale dell’azienda, da regalare a scopo promozionale
	
	

	
	
	
	31.10
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	P D 7
	Diversi
	a
	Fornitore (Verdi Luigi)
	
	2.379,00

	E B 14
	
	Spese di rappresentanza
	
	
	1.950,00
	

	P C II 5-bis
	
	Iva indetraibile
	
	
	429,00
	

	
	
	Ricevuta fattura n. 27 del 31.10 Verdi Luigi S.r.l.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	31.10
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	E B 14
	P C II 5-bis
	Spese di rappresentanza
	a
	Iva indetraibile
	
	429,00

	
	
	Giroconto Iva indetraibile su fattura n. 27 del 31.10 Verdi Luigi S.r.l.
	
	


	

	
	esempi fatture


	

	Saldo Imu 2018


	Sono soggetti passivi Imu i proprietari di immobili, inclusi i terreni e le aree edificabili a qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli strumentali allo svolgimento dell’attività ovvero i titolari del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi. L’abitazione principale e le relative pertinenze sono esenti dal versamento dell’imposta (nel limite di 3 pertinenze, una per ciascuna categoria). L’Imu, infatti, è dovuta solo nel caso in cui l’abitazione principale rientri nelle categorie A/1, A/8 e A/9 (cd. “case di lusso”), per le quali si applica la detrazione di € 200 (eventualmente aumentata dal Comune). È prevista l’esenzione da Imu per i fabbricati rurali strumentali. Sono esenti da Imu gli impianti e i macchinari “imbullonati”. Per i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate l’esclusione si applica sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle Finanze 14.06.1993, n. 9. Sono, altresì, esenti dall’Imu i terreni agricoli posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali, iscritti nella previdenza agricola, indipendentemente dalla loro ubicazione, quelli ubicati nei Comuni delle isole minori di cui all’allegato A annesso alla L. 28.12.2001, n. 448, nonché quelli a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile. Sono esenti anche i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita.


	Determinazione

dell’Imu

	=

	Base imponibile x aliquota

(tenendo conto dell’eventuale 

detrazione)

	x

	Mesi di possesso

(per almeno 15 

giorni)

	x

	Percentuale

di 

possesso


	


	VERSAMENTO
	
	Termini
	
	· I soggetti passivi effettuano il versamento dell’imposta dovuta al Comune per l’anno in corso in 2 rate di pari importo, scadenti:

· il 16.06;

· il 16.12.

Resta, in ogni caso, nella facoltà del contribuente provvedere al versamento dell’imposta complessivamente dovuta in unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16.06.



	
	
	
	
	

	
	
	Modalità
	
	Persone

fisiche
	
	· Mediante modello F24 [cartaceo o telematico].

· Tramite apposito bollettino postale.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Soggetti

titolari

di partita Iva
	
	Esclusivamente mediante modello F24 con modalità telematiche.

	
	
	
	
	

	
	
	Compensazione
	
	È possibile liquidare l’Imu in sede di dichiarazione ai fini delle imposte sui redditi e compensare quanto dovuto con i crediti a disposizione.

	
	
	
	
	

	
	
	Importo

minimo
	
	· Gli enti locali stabiliscono, per ciascun tributo di propria competenza, gli importi fino a concorrenza dei quali i versamenti non sono dovuti o non sono effettuati i rimborsi.

· In caso di inottemperanza, l’importo minimo è pari a € 12,00, con riferimento all’imposta complessivamente dovuta.

	
	
	
	
	

	EFFICACIA

DELIBERE IMU
	
	Le deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle detrazioni, nonché i regolamenti dell’imposta municipale propria, acquistano efficacia a decorrere dalla data di pubblicazione nel sito.

· La pubblicazione nel sito deve avvenire entro il 28.10.

· In caso di mancata pubblicazione entro detto termine, si applicano gli atti adottati per l’anno precedente.




	

	Saldo Imu 2018 (segue)


	Esempio n. 1
	
	Calcolo Imu per abitazione a disposizione (per anno intero)


	

	
	Dati

Abitazione tenuta a disposizione posseduta al 100% per l’intero anno da un solo proprietario.

· Rendita catastale dell’abitazione = € 750,00

· Rendita catastale rivalutata del 5% = € 787,50

· Moltiplicatore = 160

· Aliquota 2017 = 1,00%

· Aliquota 2018 = 1,06%

Calcoli

· Base imponibile: € 787,50 x 160 (coefficiente)

€

126.000,00

x

· Aliquota 2017
1,00%

x

· Percentuale di possesso

100/100

x

· Mesi di possesso

12/12

=

· Imu annua

€

1.260,00
Acconto

Entro il

16.06.2018
Imu dovuta acconto (€ 1.260,00 x 50%) = € 630,00 (arrotondato)

€

630,00
Saldo

Entro il

16.12.2018
· Base imponibile: € 787,50 x 160

€

126.000,00
x

· Aliquota 2018 deliberata dal Comune

1,06%
=

· Imu annua
€

1.335,60

-

· Imu versata in acconto

€

630,00
=

· Imu dovuta a saldo
€

705,60

· Imu da versare (arrotondata)
€

706,00


	

	


	Esempio n. 2
	
	Compilazione del modello F24 standard
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	Saldo Tasi 2018


	Il presupposto impositivo della Tasi è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo, di fabbricati e di aree fabbricabili. Sono esclusi i terreni e l’abitazione principale, esclusa quella di lusso (categorie A/1, A/8 e A/9). La base imponibile è quella prevista ai fini Imu.


	PRESUPPOSTO
	
	· Possesso (proprietà, usufrutto, uso, abitazione, superficie) o detenzione (conduttori e comodatari), a qualsiasi titolo, di fabbricati, ad esclusione dell’abitazione principale non di lusso, e di aree edificabili, come definiti ai fini Imu.

· Sono esclusi, in ogni caso, i terreni agricoli1. Sono imponibili, invece, le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, nonché le aree comuni condominiali ex art. 1117 C.C., non detenute o occupate in via esclusiva.

	
	
	

	TERMINI DI

PAGAMENTO
	
	1ª rata (acconto)
	
	16.06.2018

	
	
	
	
	

	
	
	2ª rata (saldo)
	
	16.12.2018

	
	[image: image55.png]
	oppure

	
	
	Unica soluzione
	
	16.06.2018
	
	È prevista la possibilità di versare in un’unica soluzione, il 16.06, applicando le aliquote e le detrazioni dell’anno in corso (il versamento non può, tuttavia, considerarsi definitivo, in quanto il Comune può deliberare variazioni Imu per l’anno in corso fino a ottobre).


	Nota1
	I terreni posseduti e condotti da coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali sono esclusi dall’imposizione ai fini Tasi, poichè non si considerano aree fabbricabili i terreni posseduti e condotti dai predetti soggetti e sui quali persiste l’esercizio delle attività agricole. Si applica, invece, la Tasi ai terreni condotti ma non posseduti da coltivatori diretti o da IAP, in quanto non assimilati ad aree non fabbricabili.


	IMMOBILE

OCCUPATO

DA SOGGETTO

NON

PROPRIETARIO
	
	Occupante

Dal 10% al 30%


	
	· Nel caso in cui l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria.

· L’occupante versa la Tasi nella misura, stabilita dal Comune nel regolamento, compresa fra il 10% e il 30% dell’ammontare complessivo della Tasi, calcolato applicando la relativa aliquota.

Nel caso di mancata determinazione della percentuale dovuta dall’occupante, è pari al 10% dell’ammontare complessivo del tributo, determinato con riferimento alle condizioni del titolare del diritto reale.



	
	
	
	
	

	
	
	Proprietario

Dal 90% al 70%


	
	La restante parte è corrisposta dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare.

	
	
	
	
	

	
	
	Abitazione

principale
	
	· Nel caso in cui l’unità immobiliare sia detenuta da un soggetto che la destina ad abitazione principale, escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, il possessore versa la Tasi nella percentuale stabilita dal Comune nel regolamento relativo all’anno 2015. 

· Nel caso di mancato invio della delibera entro il termine del 10.09.2014, ovvero nel caso di mancata determinazione della predetta percentuale stabilita dal Comune nel regolamento relativo al 2015, la percentuale di versamento a carico del possessore è pari al 90% dell’ammontare complessivo del tributo.


	

	
	Determinazione

della Tasi1
=

Base imponibile x aliquota

(tenendo conto dell’eventuale 

detrazione)

x

Mesi di possesso

(per almeno 

15 giorni)

x

Percentuale

di possesso
Nota1
Nel caso di locazione o comodato si deve procedere anche alla suddivisione tra proprietario e occupante.


	

	


	

	Saldo Tasi 2018 (segue)


	BASE

IMPONIBILE
	
	Fabbricati

iscritti

in Catasto
	
	La base imponibile è quella prevista per l’applicazione dell’Imu, di cui all’art. 13 D.L. n. 201/2011: è calcolata applicando alla rendita catastale, rivalutata del 5%, gli specifici moltiplicatori.

Moltiplicatori

Categoria

Moltiplicatore

A (escluso A/10), C/2, C/6, C/7

160

A/10

80

B

140

C/1

55

C/3, C/4, C/5

140

D (esclusi D/5)

65

D/5

80



	
	
	
	
	

	
	
	Aree

fabbricabili
	
	Per le aree fabbricabili si tiene conto del valore commerciale dell’area al 1.01 dell’anno di imposizione.

	
	
	
	
	

	
	
	Riduzioni
	
	· La base imponibile è ridotta della misura del 50%:

· per i fabbricati di interesse storico o artistico, di cui all’art. 10 D. Lgs. 22.11.2004, n. 42;

· per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni.

· La base imponibile è ridotta del 25% per immobili concessi in locazione a canone concordato.


	Esempio n. 1
	
	Tasi immobile adibito ad abitazione principale


	

	
	Dati

Immobile seconda casa con pertinenza

Proprietà 50% marito-moglie

Aliquota Tasi 1,50‰

Mesi possesso 12

Per ogni proprietario il calcolo è il seguente:

Categoria
Rendita
Base Imponibile

rendita riv. x 160
Aliquota

Tasi
Tasi

dovuta
Quota

proprietario
A07
581,01
48.804,84 (50%)
0,15%
73,21
73,21
C06
 51,65
 4.338,60 (50%)
0,15%
 6,51
6,51
Totale

79,72
Tasi annua (arrotondata)

80,00
1ª rata versata

- 40,00

2ª rata a saldo

40,00


	

	


	Esempio n. 2
	
	Compilazione F24 saldo Tasi (per ciascun comproprietario)
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	Sottoscrizione libro inventari


	L’art. 2217 Codice Civile prevede l’obbligo di redigere l’inventario all’inizio dell’esercizio dell’impresa e successivamente ogni anno. Esso deve contenere l’indicazione e la valutazione delle attività e delle passività relative all’impresa, nonché delle attività e delle passività dell’imprenditore estranee alla medesima. Infine, deve contenere lo stato patrimoniale, il conto economico e la nota integrativa, ove obbligatoria.

L’inventario deve essere sottoscritto dall’imprenditore entro 3 mesi dal termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi ai fini delle imposte dirette. Ai sensi dell’art. 2215 del Codice Civile, il libro degli inventari deve essere numerato progressivamente e non è soggetto né a bollatura né a vidimazione iniziali.


	FORMALITÀ

INIZIALI
	
	Numerazione

progressiva
	Bollatura

iniziale
	Vidimazione
	Imposte di bollo

	
	
	Prima dell’utilizzo

del registro
	No
	No
	Sì

Soggetti Ires

€ 16,00 ogni

100 fogli

Società persone

e ditte individuali

€ 32,00 ogni

100 fogli



	
	
	

	
	
	Il libro degli inventari deve essere numerato progressivamente su ogni pagina prima di essere messo in uso (n. pagina/anno cui si riferisce l’inventario).


	SOTTOSCRIZIONE

ANNUALE
	
	L’inventario deve essere sottoscritto dall’imprenditore o dal legale rappresentante.


	CONTENUTO

DELLA STAMPA
	
	1.
	
	Dettaglio dei conti che compongono lo stato patrimoniale.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	2.
	
	Dettaglio delle risultanze di magazzino.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	3.
	
	Società di persone

e ditte individuali.
	
	Stato patrimoniale e conto economico: sottoscrizione del legale rappresentante.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Società di capitali.
	
	Stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa: sottoscrizione del legale rappresentante.


	Tavola riepilogativa
	
	Termini di presentazione del Modello Redditi 2018 (anno 2017) e sottoscrizione dell’inventario (per soggetti con esercizio coincidente con l’anno solare)


	

	
	Soggetti interessati
Dichiarazioni
Sottoscrizione inventario
Trasmissione telematica
Persone fisiche titolari di reddito d’impresa.

31.10.2018
31.01.2019
Società di persone.

Soggetti

Ires

Con obbligo di redazione del bilancio, approvato entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio.

Entro l’ultimo giorno del 9° mese successivo a quello di chiusura del periodo d’imposta (1.10.2018, prorogato al 31.10.2018).

31.10.20181-2
31.01.20191
Entro 3 mesi dal termine 

per la presentazione della dichiarazione dei redditi ai fini delle imposte dirette.

Senza obbligo di redazione del bilancio.

Soggetti Ires che approvano il bilancio oltre 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio, se hanno usufruito della proroga di cui all’art. 2364 Codice Civile.


	

	


	Note
	1. Per i soggetti con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare.

2. Ai sensi dell’art. 1, c. 932 L. 27.12.2017, n. 205 per gli anni in cui si applicano le disposizioni di cui all’art. 21 D.L. 31.05.2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30.07.2010, n. 122, il termine per la presentazione delle dichiarazioni dei soggetti indicati nell’art. 2 del regolamento di cui al D.P.R. 22.07.1998, n. 322, in scadenza al 30.09, è fissata al 31.10.


	

	
	STRUMENTI OPERATIVI

	
	Modulo richiesta dati fatturazione elettronica


	Una delle questioni da affrontare per la fatturazione elettronica riguarda la necessità di aggiornare le anagrafiche dei propri clienti con il “codice destinatario” o con la “pec destinatario” ossia con l’indirizzo telematico presso il quale il Sistema di Interscambio (SdI) deve effettuare il recapito delle fatture elettroniche. Al fine di consentire l’acquisizione di tali dati, è opportuno inviare una richiesta ai propri clienti, con l’avvertenza che nel caso di mancata comunicazione di uno dei due codici la fattura sarà recapitata dallo SdI in originale nell’area autenticata fatture e corrispettivi gestita dall’Agenzia delle Entrate (salva l’ipotesi di registrazione di uno di detti recapiti nell’apposita funzione presente nella citata area del destinatario) e con l’evidenza che, nel caso di fattura recapitata in originale nella suddetta area, la fattura si considererà ricevuta ai soli fini fiscali (ad esempio per la detrazione) alla data di “presa visione” (da parte del cliente).


	Esempio n. 1
	
	Fac simile modulo per richiesta dati fatturazione elettronica


	

	
	…………………………………………………………………

…………………………………………………………………

……………………………………………………….….........

……………………………………………………….………..


Spett. ...…………………………………

Oggetto: obbligo di fatturazione elettronica ai sensi della legge n. 205/2017

La legge di Bilancio 2018 (L. 205/2017) ha introdotto l’obbligo di fatturazione elettronica verso i privati a partire dal 1.01.2019.

La nostra azienda, al fine di adempiere al suddetto obbligo, a partire dal 1.01.2019 procederà all’emissione e invio ai clienti residenti delle fatture in formato elettronico XML attraverso il Sistema di Interscambio (SDI).

Precisiamo che la fattura inviata attraverso il Sistema di Interscambio (SDI) sarà l’unica valida per la registrazione ai fini fiscali.

Per farVi recapitare i documenti fiscali è necessario che ci comunichiate i dati qui sotto richiesti con una delle seguenti modalità entro il ………………………….:

· reinviando al seguente indirizzo mail: ……………………………………….. il modello qui allegato debitamente compilato, timbrato e firmato;

· inviando a mezzo posta il presente modulo debitamente timbrato e firmato al seguente indirizzo:

………………………….………………………………………………………………………………………………………………..
Partita Iva (11 caratteri compresi eventuali zeri iniziali):
Codice Destinatario rilasciato direttamente dal Sistema di Interscambio:

oppure

Indirizzo mail - PEC dove ricevere le fatture elettroniche

La Vostra attività commerciale è in regime “forfettario”

o di “vantaggio”?

Sì

No

Nel caso la risposta al quesito precedente fosse affermativa, Vi invitiamo a compilare e a inviarci la dichiarazione qui allegata con le stesse modalità.

Il Codice Destinatario è prevalente ai fini della fatturazione; pertanto, sarà utilizzato per la spedizione dei documenti anche in presenza dell’indirizzo PEC. Nel caso di mancata comunicazione entro i termini di cui sopra, sarà utilizzato l’indirizzo PEC iscritto nel Registro delle Imprese. L’invio dell’indirizzo PEC è obbligatorio anche per coloro i quali dichiarano di essere in regime forfettario.

Certi della Vs collaborazione, porgiamo cordiali saluti

…………………………………………….

……………………………………………

(Luogo e data)

(Firma)


	

	


	Esempio n. 2
	
	Fac simile dichiarazione


	

	
	
Il sottoscritto …………………………………, nato a …………………………………………. (……….), il ……………………….. e residente a ………………………………… (……….), in qualità di titolare della partita Iva n. ……………………………………………………………………

dichiara

di avvalersi del regime forfettario di cui all’art. 1, cc. 54-89 L. 23.12.2014, n. 190 e, pertanto, richiede la non applicazione della fattura elettronica. Quanto da me dichiarato riflette la mia situazione attuale e mi impegno sotto la mia responsabilità a comunicare qualsiasi variazione che comporti modifiche sul diritto.

…………………………………………….

……………………………………………

(Luogo e data)

(Firma)


	

	


	

	
	fac simile modulo richiesta dati fatturazione elettronica (compilabile)


	

	Calcolo acconto Iva


	Si propone una tavola per il calcolo dell’acconto Iva, mediante il metodo storico, previsionale e alternativo, da versare entro il 27.12 di ogni anno, mediante F24 con i codici tributo:

· 6013 per i contribuenti mensili;

· 6035 per i contribuenti trimestrali.

Si sottolinea che, nel caso di utilizzo del metodo previsionale, si deve stimare l’importo delle fatture da emettere e da ricevere entro fine anno con sufficienti margini di sicurezza, per non incorrere nella sanzione amministrativa prevista in caso di insufficiente versamento dell’acconto (30% dell’importo non versato).


	ANNO
	2018
	Ditta
	Alfa S.r.l.


	Metodo di

calcolo
	Acconto Iva

	
	Contribuenti mensili
	Contribuenti trimestrali

	Metodo

storico
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Versamento Iva per il mese

di dicembre dell’anno precedente
	€
	
	+
	Versamento Iva a saldo o per il

4° trimestre dell’anno precedente
	€
	
	+

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Acconto Iva versato lo scorso anno
	€
	
	=
	Acconto Iva versato lo scorso anno
	€
	
	=

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Totale
	€
	
	x
	Totale
	€
	
	x

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Percentuale di acconto
	
	88%
	=
	Percentuale di acconto
	
	88%
	=

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Acconto dovuto
	€
	
	
	Acconto dovuto
	€
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Metodo

previsionale
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Versamento Iva previsto in sede

di liquidazione per il mese di

dicembre dell’anno scorso
	€
	
	x
	Versamento Iva previsto in sede

di liquidazione per il saldo o il 4°

trimestre dell’anno in corso
	€
	
	x

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Percentuale di acconto
	
	88%
	=
	Percentuale di acconto
	
	88%
	=

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Acconto dovuto
	€
	
	
	Acconto dovuto
	€
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Metodo

alternativo

Operazioni

effettuate


	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Liquidazione straordinaria al 20.12

dell’anno in corso (Iva su vendite - Iva su acquisti (( credito/debito 
liquidazione precedente)
	€
	5.500,00
	x
	Liquidazione straordinaria al 20.12

dell’anno in corso (Iva su vendite - Iva su acquisti (( credito/debito 
liquidazione precedente)
	€
	
	x

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Percentuale di acconto
	
	100%
	=
	Percentuale di acconto
	
	100%
	=

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Acconto dovuto
	€
	5.500,00
	
	Acconto dovuto
	€
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Contribuenti mensili con contabilità

presso terzi
	

	
	
	
	
	
	

	
	Versamento Iva per il mese di

dicembre dell’anno in corso

(su movimenti di novembre)
	€
	
	x
	

	
	
	
	
	
	

	
	Percentuale di acconto
	
	66%
	=
	

	
	
	
	
	
	

	
	Acconto dovuto
	€
	
	
	

	
	
	
	
	
	


	Importo

minimo
	L’acconto Iva non è dovuto se risulta inferiore a € 103,29.


	Scomputo

dell’acconto
	· L’importo versato a titolo di acconto deve essere scomputato dalla:

· liquidazione relativa al mese di dicembre, per i contribuenti mensili;

· liquidazione relativa al 4° trimestre, per i contribuenti trimestrali “speciali”;

· dichiarazione annuale, per i contribuenti trimestrali “per opzione”.


	

	
	check list acconto iva (compilabile)


	

	Prospetto calcolo Imu


	Il versamento dell’Imu può essere effettuato mediante modello F24 ovvero tramite apposito bollettino postale per le persone fisiche ed esclusivamente mediante modello F24 con modalità telematiche per i soggetti titolari di partita Iva. Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all’euro. Si presenta un foglio per il calcolo dell’Imu relativo agli immobili di civile abitazione diversi dall’abitazione principale. Nel caso proposto trattasi di abitazione a disposizione.


	

	
	Base

imponibile
· Rendita catastale:

€

750,00

· Rendita catastale rivalutata:

€

750,00

X 5% 

€

787,50

x

· Coefficiente1:

160

=

· Base imponibile:

A

€

126.000,00

Nota1
Categoria catastale

Coefficiente Imu

· Gruppo catastale “A” (escluso A/10) e categorie C/2, C/6, C/7

160

· Gruppo catastale “B”

140

· Categorie catastali C/3, C/4, C/5

· Categorie catastali A/10 e D/5

80

· Gruppo catastale D (escluso D/5)

65

· Categoria catastale C/1

55

Imu

· Base imponibile (A):

€

126.000,00

x

· Aliquota approvata per l’anno precedente2:

0,86%

x

· Mesi di possesso:

12/12

=

· Imu annua:

€

1.083,60

Acconto

· Imu annua 

€

1.083,60

x 50% = 

€

541,80

· Imu 1ª rata (con arrotondamento)
€

542,00

Saldo
· Base imponibile (A):

€

126.000,00

x

· Aliquota approvata per l’anno in corso2:

1,06%

x

· Mesi di possesso:

12/12

=

· Imu annua

€

1.335,60

-

· Imu versata in acconto:

€

542,00

=

· Imu dovuta a saldo:

€

793,60

· Imu totale a saldo (con arrotondamento):
€
794,00
Nota2
Aliquota

Verificare le aliquote in vigore attraverso la deliberazione del Consiglio Comunale pubblicato sul sito del MEF.

	

	


	

	
	prospetto calcolo imu abitazione a disposizione (compilabile)


	

	
	compilazione modello f24


	

	
	compilazione bollettino postale


	[image: image31.png]


 
	Scheda raccolta dati per calcolo Imu immobili


	Si propone una scheda di raccolta dati relativi agli immobili per agevolare il calcolo dell’Imu sugli immobili della clientela di studio.


	

	
	RACCOLTA DATI PER CALCOLO IMU

2018
PROPRIETÀ

FABBRICATO
Nome

Marco

Cognome/Ragione sociale

Verdi

Via

Via Manzoni, 26

Comune

Castel Goffredo (MN)

DATI

FABBRICATO
Comune

Castel Goffredo (MN)

Via e numero civico

Via Parini, 6

Dati immobile

Foglio

33

Mappale

154

Sub

1

Dati pertinenza

Foglio

33

Mappale

154

Sub

2

Categoria catastale

Immobile

A4

Classe

3

Pertinenza

C6

Classe

6

Rendita catastale

Immobile

€ 168,22

Pertinenza

€ 22,13

Evoluzione della situazione dell’immobile in corso d’anno

Data

Utilizzo

Possesso

Note

1.01.2018
( Abitazione principale
( A disposizione

( Locato

( Pertinenza

( In uso gratuito

( Altro: ………………………...................................................

50%

Sfitto

30.04.2018
( Abitazione principale
( A disposizione

( Locato

( Pertinenza

( In uso gratuito

( Altro: ………………………...................................................

50%

Locato Bianchi Filippo

Attuale

( Abitazione principale

( A disposizione

( Locato

( Pertinenza

( In uso gratuito

( Altro: ………………………...................................................

50%

Sfitto dal 1.12.2018
Evoluzione della situazione della pertinenza in corso d’anno

Data

Utilizzo

Possesso

Note

1.01.2018
( A disposizione

( Locato

( Pertinenza

( In uso gratuito

( Altro: ………………………...................................................

50%

Sfitto

30.04.2018
( A disposizione

( Locato

( Pertinenza

( In uso gratuito

( Altro: ………………………...................................................

50%

Locato Bianchi Filippo

Attuale

( A disposizione

( Locato

( Pertinenza

( In uso gratuito

( Altro: ………………………...................................................

50%

Sfitto dal 1.12.2018

	

	


	

	
	check list scheda raccolta dati per calcolo imu immobili (compilabile)


	

	Scheda raccolta dati per calcolo Tasi immobili


	Si propone una scheda di raccolta dati relativi agli immobili per agevolare il calcolo della Tasi sugli immobili della clientela di studio.


	

	
	RACCOLTA DATI PER CALCOLO TASI

2018
PROPRIETARIO

FABBRICATO
Nome

Luigi

Cognome/Ragione sociale

Rossi

Via

Via Verdi, 10

Comune

Mantova (MN)

DATI

FABBRICATO
Comune

Mantova (MN)

Via e numero civico

Via Garibaldi, 18

Dati immobile

Foglio

21

Mappale

172

Sub

1

Categoria catastale

A3

Classe

2

Rendita catastale

€ 174,56

DATI

DEL COMUNE
Comune

Mantova (MN)

Data approvazione

delibera

4.10.2018
( Acconto giugno

( Saldo dicembre
Percentuale a carico

dell’occupante

10%

( Consegnata comunicazione

( Non consegnata comunicazione

Note

Evoluzione della situazione dell’immobile in corso d’anno

Data

Utilizzo

Possesso

Note

Attuale

( Abitazione principale

100%

Locato

Verdi Antonio
( A disposizione

( Locato

( Pertinenza

( In uso gratuito

( Altro: …………………...........................................

( Abitazione principale

( A disposizione

( Locato

( Pertinenza

( In uso gratuito

( Altro: ………………………....................................


	

	


	

	
	scheda raccolta dati per saldo tasi immobili (compilabile)


	

	Check list aggiornamento stampe libri e registri


	A tutti gli effetti di legge la tenuta di qualsiasi registro contabile con sistemi meccanografici è considerata regolare, in difetto di trascrizione su supporti cartacei dei dati relativi all’esercizio per il quale i termini di presentazione delle relative dichiarazioni annuali non siano scaduti da oltre 3 mesi se, anche in sede di controlli e ispezioni, gli stessi risultino aggiornati sugli appositi supporti magnetici e siano stampati contestualmente alla richiesta avanzata dagli organi competenti ed in loro presenza. 

Considerato che il termine di presentazione delle dichiarazioni relative al 2017 era il 31.10.2018, la stampa sui registri della contabilità riferita a tale esercizio dovrà essere effettuata, nella generalità dei casi, entro il 31.01.2019. L’obbligo di memorizzazione delle operazioni contabili deve essere assolto entro 60 giorni dalla data in cui l’evento (operazione) si è verificato. 

Ciò premesso, si propone una check list per il controllo dell’aggiornamento delle stampe dei libri contabili. 

I registri Iva possono essere tenuti con sistemi elettronici senza che sia necessaria la stampa entro 3 mesi successivi alla presentazione della dichiarazione dei redditi. Ciò a condizione che, in caso di accessi, ispezioni o verifiche, gli stessi libri siano aggiornati, e che sia possibile procedere alla stampa su richiesta degli organi procedenti. Sono comunque esonerati dall’obbligo di annotazione negli appositi registri Iva delle fatture emesse e ricevute i soggetti obbligati alla comunicazione dei dati delle fatture emesse e ricevute.


	

	
	AGGIORNAMENTO STAMPE

Al 30.11.2018
Ditta

Gamma S.r.l.

REGISTRI IVA

Acquisti

Registrazioni fino al

31.10.2018
Pag.

24

Vendite

Registrazioni fino al

31.10.2018
Pag.

33

Corrispettivi

Registrazioni fino al

Pag.

Liquidazioni

Registrazioni fino al

31.10.2018
Pag.

25

Sezionali

Registrazioni fino al

Pag.

Riepilogativi

Registrazioni fino al

Pag.

REGISTRO BENI

AMMORTIZZABILI

Registrazioni fino al

31.12.2017
Pag.

51

LIBRO GIORNALE

Registrazioni fino al

31.12.2017
Pag.

229

Ultimo foglio

con marca da bollo

Pag. 200

LIBRO ASSEMBLEE

SOCI
Pagine totali vidimate

200

Pagine residue

139

· Compenso organo amministrativo

Stampato a pagina

46-47

· Approvazione bilancio

Stampato a pagina

48-49

· Altro: delibera finanziamento soci

Stampato a pagina

50-51

LIBRO ORGANO

AMMINISTRATIVO
Pagine totali vidimate

200

Pagine residue

122

· Progetto bilancio

Stampato a pagina

74-76

· Altro: sottoscrizione leasing immobiliare

Stampato a pagina

77-79
LIBRO COLLEGIO

SINDACALE
Pagine totali vidimate

200

Pagine residue

140

· Verifica I trimestre

Stampato a pagina

40-44

· Verifica II trimestre

Stampato a pagina

48-55

· Verifica III trimestre

Stampato a pagina

56-59

· Verifica IV trimestre

Stampato a pagina

· Relazione bilancio

Stampato a pagina

45-47

LIBRO SOCI
Pagine totali vidimate

Pagine residue

Nota bene

Soppressa l’obbligatorietà per le S.r.l. dal D.L. n. 185/2008, con decorrenza dal 30.03.2009.


	

	


	

	
	check list aggiornamento stampe (compilabile)


	

	
	AMMINISTRAZIONE E CONTABILITÀ

	
	Contabilità di magazzino


	La tenuta delle scritture ausiliarie di magazzino è obbligatoria qualora il contribuente superi determinati valori dei ricavi e delle rimanenze. In particolare, se i ricavi e le rimanenze sono superiori, rispettivamente, a € 5.164.568,99 e 
€ 1.032.913,80, e tali limiti sono stati superati contemporaneamente per 2 esercizi consecutivi, l'azienda ha l'obbligo di istituire la contabilità di magazzino. Le scritture devono essere tenute a partire dal 2° periodo d'imposta successivo a quello nel quale, per la 2ª volta, entrambi i limiti sono stati superati. Si ricorda che l'omessa tenuta o la mancata esibizione della contabilità di magazzino consente l'applicazione dell'accertamento induttivo. 

L'obbligo di tenuta cessa dal 1° periodo d'imposta successivo a quello in cui, per la 2ª volta consecutivamente, l'ammontare dei ricavi o il valore delle rimanenze è inferiore ai limiti previsti.


	Tavola
	
	Percorso guidato alla determinazione dell’obbligo della contabilità di magazzino
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	casistica


	

	Numerazione e bollatura dei libri contabili


	Si riepilogano gli adempimenti relativi all’istituzione e alla tenuta del libro giornale, del libro inventari e dei registri obbligatori ai fini delle imposte dirette e dell’Iva, ora soggetti alla sola formalità di numerazione progressiva delle pagine. In particolare, l’art. 2215 Codice Civile non prevede l’obbligo della bollatura e della vidimazione del libro giornale e del libro degli inventari. Restano, invece, soggetti all’obbligo di bollatura i libri sociali obbligatori previsti dall’art. 2421 Codice Civile e ogni altro libro o registro per i quali l’obbligo della bollatura è previsto da norme speciali. La formulazione degli articoli 39 del D.P.R. 26.10.1972, n. 633 e 22 del D.P.R. 29.09.1973, n. 600 esclude l’obbligo della bollatura per i registri previsti dalle norme fiscali. Anche per tali registri resta confermato, invece, l’obbligo della numerazione progressiva delle pagine che li compongono.


	Tavola riepilogativa
	
	Specifiche formalità iniziali per scritture contabili


	

	
	Tipologie di imprese

Libri e registri

Bollatura

(vidimazione)

iniziale

Tassa di

concessione

governativa

Imposta

di bollo

Imprenditori individuali.

· Giornale.

· Inventari.

NO

NO

€ 32,00

Ogni 100 pagine 
o frazione

· Società semplici.

· Società di fatto.

· Società in nome collettivo.

· Società in accomandita semplice.

· Società di armamento.

· Enti pubblici e privati, compresi

i consorzi, che non abbiano per

oggetto esclusivo o principale

l’esercizio di attività commerciale.

· Enti pubblici e privati che abbiano

per oggetto esclusivo o principale

l’esercizio di attività commerciali,

ad eccezione delle cooperative

edilizie e loro consorzi.

· Società cooperative.

· Società di mutua assicurazione.

· Soci.

· Assemblee.

· Consiglio di

amministrazione.

· Collegio sindacale.

· Comitato esecutivo.

· Obbligazioni.

· Obbligazionisti

E relativi sezionali

Tenuti per obbligo

di legge o

volontariamente

SÌ

Tassa iniziale

di libro.

€ 67,001

Ogni 500 pagine 
o frazione

di 500 pagine

€ 32,00

Ogni 100 pagine 
o frazione

· Società per azioni.

· Società in

accomandita

per azioni.

· Società 

a responsabilità

limitata.

Con capitale 

sociale o fondo

di dotazione 

non superiore,

al 1.01,

a € 516.456,90.

· Giornale.

· Inventari.

NO

Tassa annuale

forfetaria.

€ 309,872
€ 16,00

Ogni 100 pagine 
o frazione

· Soci.

· Assemblee.

· Consiglio di

· amministrazione.

· Collegio sindacale.

· Comitato esecutivo.

· Obbligazioni.

· Obbligazionisti

E relativi sezionali

SÌ

Con capitale

sociale o fondo

di dotazione

superiore,

al 1.01,

a € 516.456,90.

· Giornale.

· Inventari.

NO

Tassa annuale

forfetaria.

€ 516,462
€ 16,00

Ogni 100 pagine 
o frazione

· Soci.

· Assemblee.

· Consiglio di amministrazione.

· Collegio sindacale.

· Comitato esecutivo.

· Obbligazioni.

· Obbligazionisti.
E relativi sezionali

SÌ

Note

1.

Art. 23 Tariffa D.P.R. 641/1972. É ridotta a 1/4 per cooperative edilizie e loro consorzi.

2.

· Il versamento della tassa annuale è fisso, indipendentemente dal numero dei libri o registri e delle relative pagine.

· La tassa deve essere corrisposta entro il termine di versamento dell’Iva dovuta per l’anno precedente.

· Per l’anno di inizio di attività la tassa deve essere corrisposta prima della presentazione della dichiarazione di inizio attività, nella quale devono essere indicati gli estremi del versamento.


	

	


	

	
	esempi


	

	Conguagli da Mod. 730 non conclusi nel 2018


	I sostituti di imposta, per effettuare le operazioni di conguaglio, devono tenere conto dei risultati contabili delle dichiarazioni 730 dei propri sostituiti, evidenziati nei modelli 730-3 che hanno elaborato o nei modelli 730-4 loro pervenuti. I sostituti esclusi dalla procedura del flusso 730-4 per il tramite dell’Agenzia delle Entrate ricevono i risultati contabili direttamente dai Caf e dai professionisti abilitati. 

I sostituti di imposta devono, inoltre, tenere conto di eventuali risultati contabili rettificativi o integrativi pervenuti in tempo utile per effettuare i conguagli entro l’anno 2018. Non devono essere effettuate operazioni di conguaglio, né a credito né a debito, se l’importo di ogni singola imposta o addizionale risultante dalla dichiarazione non supera il limite di € 12,00. Nel caso di conguagli a credito, se alla fine dell’anno non è stato possibile effettuare il rimborso, il sostituto di imposta deve comunicare all’interessato gli importi ai quali ha diritto, che potranno essere fatti valere dal contribuente stesso nella successiva dichiarazione dei redditi. Nel caso di conguaglio a debito, se entro la fine dell’anno non è stato possibile trattenere la somma dovuta per insufficienza delle retribuzioni corrisposte, il sostituto di imposta deve comunicare entro il mese di dicembre gli importi ancora dovuti, che dovranno essere versati direttamente dal sostituito, tramite modello F24, maggiorati dell’interesse dello 0,40% mensile.


	Esempio n. 1
	
	Somme a debito non trattenute


	

	
	Egr. Sig.

…………………………….…………

Via

………………………………………

Città

……………………………….………

Oggetto: assistenza fiscale - comunicazione degli importi ancora dovuti.
La ditta .............................. domicilio fiscale ........................... Città .............................. P. IVA ...............................................

COMUNICA

di non avere trattenuto, per incapienza della retribuzione, le seguenti somme dovute dal contribuente con riferimento all’assistenza fiscale fruita nel ............... per dichiarare i redditi del ...............

[image: image43.jpg]Codice Dichiarante Codice Coniuge Totale
IMPORTO IRPEF DA TRATTENERE ,00 ,00 .00
IMPORTO IRPEF DA RIMBORSARE ,00 .00 ,00
IMPORTO ADDIZIONALE REGIONALE ALL’IRPEF DA TRATTENERE ,00 ,00 ,00





Data l’impossibilità di concludere le operazioni di conguaglio a debito, Ella dovrà provvedere a versare autonomamente entro il ........................., tramite modello F24 (utilizzando le modalità previste per i versamenti relativi alle dichiarazioni dei redditi delle persone fisiche), gli importi indicati, maggiorati dell’interesse dello 0,40% mensile (a partire dal termine previsto per l’effettuazione delle operazioni di conguaglio e considerando anche il mese di gennaio).

Distinti saluti.


Lì, ………………………………….

……………………………………..

(Firma)


	

	


	Esempio n. 2
	
	Somme a credito non rimborsate


	

	
	Egr. Sig.

…………………………….…………

Via

………………………………………

Città

……………………………….………

Oggetto: Assistenza fiscale - comunicazione delle somme a credito non rimborsate.

La ditta .............................. domicilio fiscale ........................... Città .............................. P. IVA ...............................................

COMUNICA

gli importi a credito non rimborsati data l’impossibilità di concludere le operazioni di conguaglio, con riferimento all’assistenza fiscale fruita nel ............... per dichiarare i redditi del ...............

[image: image44.jpg]Codice Dichiarante Codice Coniuge Totale

IMPORTO IRPEF DA TRATTENERE ,00 ,00
IMPORTO IRPEF DA RIMBORSARE ,00 ,00
IMPORTO ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IRPEF DA TRATTENERE ,00 ,00
IMPORTO ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IRPEF DA RIMBORSARE ,00 ,00





I predetti importi a credito potranno essere rimborsati in sede di dichiarazione dei redditi e saranno appositamente indicati nella Certificazione Unica 2019.

Distinti saluti.


Lì, ………………………………….

……………………………………..

(Firma)


	

	


	

	
	somme a debito non trattenute


	

	
	somme a credito non rimborsate


	

	Convalida annuale del numero meccanografico


	Le imprese che operano con l’estero sono tenute a effettuare, entro un anno dalla data di iscrizione o entro il 31.12 di ogni anno, per gli anni successivi, la procedura di convalida del numero meccanografico.

Se l'azienda è in possesso di un codice meccanografico e si intende mantenere la posizione, il codice deve essere convalidato entro il 31.12.2018. Si precisa che non è obbligatorio essere in possesso del numero meccanografico (la Banca d'Italia ha abolito, a decorrere dal 1.01.2008, la CVS delle operazioni correnti mercantili, e la conseguente segnalazione, mediante codice meccanografico, delle causali valutarie relative al regolamento di queste operazioni); quindi, tale convalida è facoltativa, nel senso che, se l'impresa desidera mantenere in essere il suo numero meccanografico, poiché effettivamente è utilizzato, deve procedere alla convalida; nel caso in cui l'azienda non desideri convalidare tale numero, in quanto non utilizzato, può decidere di cancellarlo.

Se un’azienda decide di cancellare il numero meccanografico poiché non utilizzato e ne avesse necessità in futuro, può richiederne uno nuovo. In ogni caso, se il numero meccanografico non è convalidato entro il 31.12.2018 sarà cancellato. La procedura di convalida avviene generalmente attraverso la piattaforma "Telemaco".


	NUMERO

MECCANOGRAFICO
	
	È un codice alfanumerico assegnato alle imprese che operano abitualmente con l’estero.

	
	
	

	
	
	È rilasciato dalla Camera di Commercio della Provincia, ove la società ha la sede legale, esclusivamente alle imprese attive, in regola con il pagamento del diritto annuale e abitualmente operanti con l’estero.


	SOGGETTI
INTERESSATI
	
	Soggetti

operanti

abitualmente

con l’estero
	
	· Si considera abitualmente operante con l’estero il soggetto che dimostri il possesso di almeno uno dei seguenti requisiti:

· esportatore abituale; 

· effettuazione diretta e/o indiretta di almeno una transazione commerciale nel corso dell’anno, in entrata o in uscita, di importo complessivo non inferiore a € 12.500,00;

· permanenza stabile all’estero mediante una propria unità locale;

· partecipazione alle quote societarie da parte di soggetti stranieri;

· realizzazione di partnership con società estere;

· costituzione di joint venture all’estero;

· apporto di capitale in società estere;

· investimenti diretti all’estero;

· costituzione di società all’estero;

· partecipazione a consorzio temporaneo di imprese in Paese estero;

· adozione del franchising in Paesi esteri;

· stipulazione di almeno un contratto di distribuzione e/o di agenzia all’estero.


	RICHIESTA
	
	· La ditta richiedente deve presentare il modello di assegnazione debitamente compilato e sottoscritto dal legale rappresentante, allegando la fotocopia di un documento di identità non scaduto e i documenti che attestano la qualifica di esportatore abituale. Alcune Camere di Commercio prevedono esclusivamente la modalità telematica, con firma digitale del modello.

· L’assegnazione del numero meccanografico e la relativa conferma annuale comportano il versamento del diritto di segreteria.


	CONVALIDA

ANNUALE
	
	Gli imprenditori in possesso del numero meccanografico devono provvedere alla convalida del proprio numero meccanografico.
	
	Entro il 31.12 di ogni anno.

	
	
	
	
	

	
	
	Nota

bene
	
	In caso di mancata convalida, dal 1.01 dell’anno successivo la posizione dell’impresa quale operatore abituale con l’estero è considerata sospesa; conseguentemente, nella documentazione ufficiale relativa all’impresa compare l’indicazione che segnala la mancata convalida nei tempi previsti.


	

	
	modulo assegnazione numero meccanografico


	

	
	NON SOLO IMPRESA

	
	Contributi versati alla previdenza complementare 

e non dedotti



	I contributi versati dal lavoratore e dal datore di lavoro o committente, volontari o dovuti in base a contratti o accordi collettivi, anche aziendali, alle forme di previdenza complementare (escluso il Tfr), sono deducibili, ai sensi dell’art. 10 Tuir, dal reddito complessivo per un importo non superiore ad € 5.164,57. Per la parte dei contributi versati che non hanno fruito della deduzione, compresi quelli eccedenti il suddetto ammontare, il contribuente comunica alla forma pensionistica complementare, entro il 31.12 dell’anno successivo a quello in cui è stato effettuato il versamento, ovvero se antecedente, alla data in cui sorge il diritto alla prestazione, l’importo non dedotto o che non sarà dedotto nella dichiarazione dei redditi. La comunicazione deve essere resa dalla persona per la quale è aperta la posizione previdenziale e, pertanto, anche dal familiare a carico. In tal caso, nella comunicazione deve indicarsi che l’ammontare complessivo delle somme non dedotte dall’iscritto non sono state dedotte neanche dal soggetto di cui è a carico. Nel caso in cui il soggetto interessato non abbia comunicato al fondo pensione l’ammontare dei contributi non dedotti, sarà soggetta a tassazione anche la parte riconducibile agli importi non dedotti. 


	

	
	COMUNICAZIONE CONTRIBUTI NON DEDOTTI

(art. 8, cc. 4, 5 e 6 D. Lgs. n. 252/2005)

Il sottoscritto

Cognome: ................................................................... Nome: .................................................................................

Codice fiscale: ............................................................ Sesso: .................... Data di nascita: .................................

Comune (Stato estero) di nascita: ........................................................................ Provincia: .................................

Indirizzo di residenza: ........................................................................................... C.A.P.: .....................................

Comune di residenza: .......................................................... Provincia: ............... Tel.: .........................................

DICHIARA

sotto la propria responsabilità che, della complessiva somma versata al Fondo pari a ........................................., nell’anno ........................, l’importo di € ......................................... non è stato portato in deduzione in sede di dichiarazione dei redditi.

Milano, 20.12.2018

Giovanni Rossi

Luogo e data

Firma dell’Aderente

Note

· La comunicazione deve essere compilata indicando l’importo dei contributi a carico dell’azienda e a carico dell’aderente (escluso il TFR) non dedotti dal reddito imponibile del lavoratore, relativo all’anno specificato nell’apposito spazio e che non siano già stati comunicati al Fondo Pensione.

· Nel caso di contribuenti a carico specificare che la deduzione non è stata effettuata neppure dal familiare di cui sono a carico.


	

	


	

	
	fac simile comunicazione contributi non dedotti (compilabile)


	

	Tassi di usura 


	Il Ministero dell’Economia ha comunicato i tassi di interesse effettivi globali medi, rilevati ai sensi della legge sull’usura, per le operazioni che saranno effettuate nel periodo che intercorre tra il 1.10.2018 e il 31.12.2018.


	Categorie di operazioni
	Classi di importo

in unità di euro
	Tassi 

medi
	Tassi 

soglia

	
	
	
	

	Aperture di credito in conto corrente
	Fino a € 5.000,00
	10,84
	17,5550

	
	Oltre € 5.000,00
	8,54
	14,6750

	Scoperti senza affidamento
	Fino a € 1.500,00
	15,73
	23,6625

	
	Oltre € 1.500,00
	14,57
	22,2125

	Finanziamenti per anticipi su crediti

e documenti e sconto di portafoglio

commerciale, finanziamenti

all’importazione e anticipo fornitori
	Fino a € 50.000,00
	7,22
	13,0250

	
	Da € 50.000,00 a € 200.000,00
	5,11
	10,3875

	
	Oltre € 200.000,00
	3,16
	7,9500

	Credito personale
	
	9,92
	16,4000

	Credito finalizzato
	
	9,26
	15,5750

	Factoring
	Fino a € 50.000,00
	5,10
	10,3750

	
	Oltre € 50.000,00
	2,58
	7,2250

	Leasing immobiliare
	A tasso fisso
	3,68
	8,6000

	
	A tasso variabile
	3,11
	7,8875

	Leasing autoveicoli e aeronavali
	Fino a € 25.000,00
	6,97
	12,7125

	
	Oltre € 25.000,00
	6,32
	11,9000

	Leasing strumentale
	Fino € 25.000,00
	8,12
	14,1500

	
	Oltre € 25.000,00
	4,61
	9,7625

	Mutui con garanzia ipotecaria
	A tasso fisso
	2,55
	7,1875

	
	A tasso variabile
	2,28
	6,8500

	Prestiti contro cessione del quinto

dello stipendio e della pensione
	Fino € 15.000,00
	11,60
	18,5000

	
	Oltre € 15.000,00
	8,59
	14,7375

	Credito revolving
	
	16,10
	24,1000

	Finanziamenti con utilizzo 

di carte di credito
	
	12,45
	19,5625

	Altri finanziamenti
	
	10,06
	16,5750


	Avvertenza
	· Ai fini della determinazione degli interessi usurari i tassi rilevati devono essere aumentati di 1/4, cui si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti percentuali. 

· La differenza tra il limite e il tasso medio non può superare gli 8 punti percentuali.


	

	
	AGEVOLAZIONI

	
	Avviso 4/2018 Fondimpresa


	Con l’avviso 4/2018 “Formazione a sostegno dell’innovazione digitale e/o tecnologica di prodotto e/o di processo nelle imprese aderenti”, Fondimpresa finanzia piani condivisi per la formazione dei lavoratori delle aziende aderenti al Fondo che stanno realizzando un progetto o un intervento di innovazione digitale e/o tecnologica di prodotto e/o processo.


	BENEFICIARI
	
	· Sono destinatari dei Piani formativi i lavoratori dipendenti, compresi gli apprendisti, per i quali è versato all’INPS il contributo integrativo dello 0,30% sulle retribuzioni destinato a Fondimpresa, occupati in imprese aderenti che stanno realizzando un progetto o un intervento di innovazione digitale e/o tecnologica di processo e di prodotto.

· Prima della presentazione del Piano, o della partecipazione alle azioni formative in caso di subentro, le suddette aziende devono:

· avere aderito a Fondimpresa ed essere già in possesso delle credenziali di accesso all’area riservata del sito web del Fondo prima della presentazione della dichiarazione di partecipazione al Piano;

· avere rilasciato la dichiarazione di partecipazione al Piano allegata alla domanda di finanziamento.

· Il Piano deve obbligatoriamente prevedere la partecipazione di almeno 15 dipendenti in possesso dei requisiti richiesti dall’Avviso.

	
	
	

	PROGETTI

E SPESE

AMMISSIBILI
	
	· I costi ammissibili a finanziamento nel preventivo finanziario e nel rendiconto di ciascun Piano, comprendono le seguenti spese (costi reali), articolate in voci.

A. Erogazione della formazione, per docenti, tutor, coordinamento didattico, aule ed attrezzature didattiche, materiali didattici e di consumo, ivi compresi materiali, forniture e servizi connessi all’erogazione della formazione, rapportati alla quota di effettivo utilizzo nel Piano, test e prove di riscontro dell’apprendimento, verifica e certificazione delle competenze acquisite.

B. Partecipanti alla formazione, per retribuzioni ed oneri del personale (detratte le ore produttive o equivalenti), coperture assicurative

C. Attività preparatorie e di accompagnamento (voce C1) ed attività non formative (voce C2), per personale ed esperti, viaggi, materiali di consumo e forniture.

D. Gestione del Piano, per costi diretti relativi a coordinamento generale, funzionamento e amministrazione del piano.

· I costi finanziati da Fondimpresa, risultanti dal preventivo e dal rendiconto del Piano formativo approvato, non possono essere oggetto di altri finanziamenti.

· Il finanziamento di Fondimpresa a consuntivo non viene riconosciuto per le imprese che, non rispettano le condizioni previste nell’Avviso, nelle dichiarazioni di partecipazione al Piano e nelle “Linee Guida” alla gestione e rendicontazione del Piano formativo.

· La concessione dei finanziamenti è inoltre subordinata alla interrogazione del Registro nazionale degli aiuti di Stato e alla registrazione del finanziamento, da parte di Fondimpresa.

· Le azioni formative devono in ogni caso essere avviate, nel rispetto delle “Linee Guida alla gestione e rendicontazione del Piano formativo” entro 45 giorni dalla data di ricevimento da parte del Soggetto Attuatore della comunicazione di ammissione a finanziamento del Piano.

	
	
	

	CONTRIBUTI
	
	Ciascun Piano deve rispettare un parametro di finanziamento massimo del Piano (A+C+D), al netto del costo dei partecipanti alla formazione (voce B), pari a € 200,00 per ora svolta, a preventivo e a consuntivo.

	
	
	

	SCADENZA
	
	Le domande di finanziamento dovranno pervenire, a pena di inammissibilità, a partire dalle ore 9.00 del 13.12.2018 fino alle ore 13.00 del 22.05.2019.


	

	
	SCADENZARIO

	
	Principali adempimenti mese di dicembre 2018


	Scad. 2018
	
	Tributo Contributo
	
	1BDescrizione


	Venerdì 7

dicembre
	
	Rottamazione
bis
	
	Sanatoria - Entro il 7.12.2018 possono essere sanati i ritardi o le omissioni sulle rate di luglio, settembre e ottobre 2018 della rottamazione bis (D.L. 119/2018).


	Sabato

15

dicembre
	
	Iva
	
	Registrazione - Per le fatture emesse nel corso del mese precedente, di importo inferiore a € 300,00, può essere annotato entro oggi, con riferimento a tale mese, in luogo di ciascuna fattura, un documento riepilogativo.

	
	
	
	
	Registrazione - Le operazioni per le quali è rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta, per effetto dell’equiparazione tra scontrino e ricevuta, effettuate in ciascun mese solare, possono essere annotate, con unica registrazione, nel registro dei corrispettivi entro oggi.

	
	
	
	
	Fattura cumulativa - Per le operazioni (comprese le prestazioni di servizi) effettuate nello stesso mese solare, nei confronti di un medesimo soggetto, è possibile emettere un’unica fattura entro il giorno 15 del mese successivo all’effettuazione delle operazioni.

	
	
	
	
	Operazioni con l’estero - Entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione deve essere emessa: la fattura relativa alle cessioni intracomunitarie non imponibili; la fattura relativa alle prestazioni di servizi “generiche” rese a soggetti passivi non stabiliti in Italia; l’autofattura relativa alle prestazioni di servizi “generiche” ricevute da soggetto passivo stabilito al di fuori dell’UE. Per gli acquisti intracomunitari, in caso di mancato ricevimento della relativa fattura entro il 2° mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione, il cessionario deve emettere l’autofattura entro il giorno 15 del 3° mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione. In caso di fattura indicante un corrispettivo inferiore a quello reale, il cessionario deve emettere l’autofattura entro il giorno 15 del mese successivo alla registrazione della fattura originaria (L. 228/2012).

	
	
	Associazioni 

sportive 

dilettantistiche
	
	Registrazioni - Le associazioni sportive dilettantistiche che fruiscono dell’opzione di cui all’art. 1 L. 398/1991 devono effettuare l’annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nell’esercizio dell’attività commerciale, con riferimento al mese precedente.


	Domenica1
16

dicembre
	
	Imposte
dirette
	
	Versamento ritenute - Termine ultimo per il versamento delle ritenute alla fonte operate nel mese precedente riguardanti redditi di lavoro dipendente, di lavoro autonomo, su provvigioni e su altri redditi di capitale. Entro tale termine deve essere effettuato anche il versamento delle ritenute operate dai condomini in qualità di sostituti d’imposta se di importo pari o superiore a € 500,00 (art. 1, c. 36 L. 232/2016), nonché il versamento delle ritenute operate in relazione alle locazioni brevi (art. 4, cc. 1/5-bis e 6 D.L. 50/2017).

	
	
	Iva
	
	Liquidazione e versamento - Termine ultimo concesso ai contribuenti mensili per operare la liquidazione relativa al mese precedente e per versare l’eventuale imposta a debito.

	
	
	
	
	Contabilità presso terzi - Termine ultimo di cui si possono avvalere i contribuenti mensili, che affidano a terzi la tenuta della contabilità, per il calcolo del debito o credito d’imposta relativi al mese di novembre 2018, riferendosi alle registrazioni eseguite nel mese di ottobre 2018.

	
	
	Imu
	
	Saldo - Termine ultimo per provvedere al versamento del saldo Imu dovuto per il 2018.

	
	
	Tasi
	
	Saldo - Termine di versamento del saldo TASI dovuto per il 2018.

	
	
	Imposta sugli

intrattenimenti
	
	Versamento - Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativa alle attività svolte con continuità nel mese precedente.

	
	
	Imposta sulle

transazioni

finanziarie
	
	Versamento - Termine di versamento dell’imposta sulle transazioni finanziarie dovuta sulle operazioni su strumenti finanziari derivati e su valori mobiliari poste in essere nel mese precedente (Tobin Tax).

	
	
	Inps
	
	Contributi previdenziali ed assistenziali - Versamento dei contributi relativi al mese precedente, compresa la quota mensile di Tfr al Fondo di Tesoreria Inps, mediante il Mod. F24.

	
	
	
	
	Contributi Gestione Separata - Versamento del contributo previdenziale alla Gestione Separata, da parte dei committenti, sui compensi pagati nel mese precedente. 

	
	
	
	
	Gestione ex-Enpals - Le aziende del settore dello spettacolo e dello sport devono provvedere al versamento, mediante modello F24, dei contributi Enpals dovuti per il periodo di paga scaduto il mese precedente.

	
	
	
	
	Agricoltura - Le aziende che impiegano manodopera agricola devono versare i contributi previdenziali ed assistenziali per gli operai a tempo determinato e indeterminato, relativamente al 2° trimestre 2018.

	
	
	Rivalutazione
del Tfr
	
	Versamento - Termine di versamento dell’acconto (nella misura del 90%) dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione del Tfr.


	Lunedì

17

dicembre
	
	Ragionieri 

commercialisti
	
	Contributi - Termine di versamento del saldo a conguaglio delle “eccedenze” del contributo soggettivo, integrativo e soggettivo supplementare.

	
	
	Dottori 

Commercialisti
	
	Contributi - Termine di versamento della prima o unica rata delle eccedenze contributive 2018.

	
	
	Revisori 

enti locali
	
	Iscrizione nell’elenco - La richiesta di mantenimento dell’iscrizione nell’elenco dei revisori dei conti degli enti locali da parte dei soggetti già iscritti e la presentazione di nuove domande di iscrizione nello stesso elenco, dovranno avvenire esclusivamente per via telematica entro il 17.12.2018 (ore 18:00) - (Avviso Min. Interno 22.10.2018).


	Martedì

18

dicembre
	
	Privacy
	
	Versamento - Termine entro il quale effettuare il versamento in misura ridotta delle sanzioni in materia di privacy che alla data del 25.05.2018 (data di operatività del GDPR) non erano ancora state definite con ordinanza-ingiunzione (D. Lgs. 101/2018).


	Giovedì

20

dicembre
	
	Imposte dirette
	
	Ritenute condominio - Termine di versamento delle ritenute operate dai condomini in qualità di sostituti d’imposta sui corrispettivi dovuti all’appaltatore, qualora l’ammontare delle ritenute operate mensilmente sia inferiore a € 500 (art. 1, c. 36 L. 232/2016).

	
	
	Iva
	
	Acconto - Liquidazione straordinaria per versamento acconto Iva relativo all’anno 2018.

	
	
	Conai
	
	Denuncia - Termine di presentazione al Conai della denuncia riferita al mese precedente.


	

	Principali adempimenti mese di dicembre 2018 (segue)


	Scad. 2018
	
	Tributo Contributo
	
	1BDescrizione


	Martedì1

25

dicembre
	
	Iva
	
	Elenchi Intrastat - Termine per la presentazione telematica degli elenchi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari di beni, nonchè delle prestazioni di servizi, relativi al mese precedente. A partire dalle operazioni effettuate nel 2018, sono aboliti i modelli Intrastat trimestrali relativi agli acquisti di beni e servizi, e i modelli mensili hanno esclusivamente valenza statistica. Sono stati modificati, inoltre, i limiti per l’individuazione dei soggetti obbligati a presentare gli elenchi acquisti con periodicità mensile, che passano da € 50.000 a € 200.000 trimestrali per gli acquisti di beni e da € 50.000 a € 100.000 trimestrali per gli acquisti di servizi (Provv. Ag. Entrate 25.09.2017, n. 190499).


	Giovedì 27
dicembre
	
	Iva
	
	Acconto - Termine di versamento dell’acconto Iva relativo all’anno 2018.


	Domenica1
30

dicembre
	
	Imposte dirette
	
	Redditi 2018 - Termine di versamento delle imposte derivanti dal modello Redditi 2018 da parte degli eredi delle persone decedute dal 1.03.2018.

	
	
	Imposta 
di registro
	
	Contratti di locazione - Termine ultimo per versare l’imposta di registro sui nuovi contratti di locazione di immobili, con decorrenza 1° del mese, e di quella inerente ai rinnovi ed alle annualità, in assenza di opzione per il regime della cedolare secca.


	Lunedì

31

dicembre
	
	Imposte

dirette
	
	Redditi 2018 - Termine di presentazione in posta della dichiarazione dei redditi da parte degli eredi delle persone decedute dal 1.03.2018 al 30.06.2018.

	
	
	
	
	Intermediari di commercio con collaboratori - Presentazione, o invio della comunicazione, ai relativi committenti, preponenti o mandanti della dichiarazione dell’utilizzo in via continuativa dell’opera di dipendenti o di terzi, al fine di poter beneficiare della ritenuta ridotta. Il D. Lgs. 21.11.2014, n. 175 ha previsto che la predetta comunicazione debba essere spedita a mezzo PEC e non abbia scadenza, mantenendo la sua validità fino a revoca o perdita dei requisiti da parte dell’intermediario.

	
	
	Iva
	
	Cessioni di carburante - Termine di trasmissione telematica dei corrispettivi relativi alle cessioni di carburante effettuate nel mese precedente (Provv. Ag. Entrate 28.05.2018).

	
	
	
	
	Fattura differita - Emissione e annotazione delle fatture differite limitatamente alle cessioni effettuate a terzi dal cessionario per il tramite del proprio cedente nel corso del mese precedente.

	
	
	
	
	Registrazione, fatturazione - Obblighi mensili di registrazione e fatturazione per le operazioni svolte nel mese.

	
	
	
	
	Enti non commerciali - Termine di presentazione della dichiarazione relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese precedente e del versamento delle relative imposte.

	
	
	Trasparenza
fiscale
	
	Opzione - Le società costituite dal 1.11.2018 al 31.12.2018, che intendono optare per il regime di trasparenza per il periodo 2018-2020, devono effettuare, entro il 31.12.2018, l’invio telematico all’Agenzia delle Entrate della comunicazione dell’opzione mediante l’apposito modello.

	
	
	Irap
	
	Opzione - Termine di esercizio dell’opzione, mediante apposita comunicazione, per la determinazione dal 2018 dell’Irap con il metodo “da bilancio” per i soggetti costituitisi dal 1.11.2018 al 31.12.2018.

	
	
	Corrispettivi 

giornalieri
	
	Trasmissione telematica - Termine entro il quale i commercianti al minuto possono effettuare l’opzione per la memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica, a partire dal 1.01.2019, dei dati dei corrispettivi giornalieri relativi alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi (Provv. Ag. Entrate 28.10.2016 n. 182017).

	
	
	Fatture
elettroniche
	
	Conservazione - Termine entro il quale procedere alla conservazione in modalità elettronica dei documenti informatici rilevanti ai fini fiscali emessi nel 2017 (art. 3 D.M. 17.06.2014).

	
	
	Imposta
di bollo
	
	Bollo virtuale - Termine di versamento, mediante Mod. F24, della rata bimestrale dell’imposta di bollo assolta in modo virtuale per i soggetti autorizzati (art. 15 D.P.R. 642/1972 - Ris. Ag. Entrate 3.02.2015, n. 12/E).

	
	
	Inventario
	
	Magazzino - Redazione dell’inventario delle rimanenze di magazzino al 31.12.

	
	
	Libro unico

del lavoro
	
	Adempimento - Termine entro il quale effettuare le scritturazioni obbligatorie sul libro unico del lavoro con riferimento al mese precedente.

	
	
	Inps
	
	Flusso UniEmens - Termine di invio del flusso UniEmens per denunciare le retribuzioni e le contribuzioni dovute per i lavoratori dipendenti, per i collaboratori, nonché per i lavoratori dello spettacolo e dello sport, riferite al mese precedente.

	
	
	
	
	Contributi volontari - Termine di versamento dei contributi volontari relativi al 3° trimestre 2018, mediante gli appositi bollettini rilasciati dall’Inps.

	
	
	Previdenza
integrativa
	
	Comunicazione - Entro il 31.12.2018 gli iscritti alla previdenza integrativa devono inviare una comunicazione, al fondo pensione di appartenenza, per dichiarare l’eventuale quota di contributi versata nel 2017 e non dedotta in dichiarazione.

	
	
	Auto-

trasportatori
	
	Iscrizione Albo - Deve essere versata, entro oggi, la quota di iscrizione per il 2019 all’Albo Autotrasportatori.

	
	
	Commercio

estero
	
	Codice meccanografico - Gli imprenditori che operano abitualmente con l’estero, in possesso del numero meccanografico rilasciato dalla C.C.I.A.A., devono provvedere, entro il 31.12.2018, alla convalida annuale.

	
	
	Libretti

al portatore
	
	Estinzione - Termine entro il quale estinguere i libretti al portatore (art. 3 D. Lgs. 90/2017).

	
	
	Agenti 
di commercio
	
	Iscrizione R.I./REA - La L. 21.09.2018, n. 108 (di conv. del D.L. 25.07.2018, n. 91) ha riaperto i termini per aggiornare telematicamente la posizione degli agenti e rappresentanti di commercio di cui alla legge n. 204/1985 nel Registro Imprese/REA. Fino alla data del 31.12.2018 potranno far valere la loro pregressa iscrizione nel soppresso ruolo quale requisito professionale abilitante per iscriversi al Registro Imprese ai fini dell’immediato avvio dell’attività, ovvero per transitare nell’apposita sezione del REA ai fini di mantenerlo valido per un eventuale, futuro, avvio o ripresa della stessa.


	Nota1
	· Se il termine scade in giorno festivo, è prorogato di diritto al giorno seguente non festivo (art. 2963, c. 3 C.C.).

· L’art. 18, c. 1 D. Lgs. 9.07.1997, n. 241 prevede che i versamenti che scadono di sabato o di giorno festivo sono tempestivi se effettuati il 1° giorno lavorativo successivo.

· I termini di presentazione e di trasmissione della dichiarazione che scadono di sabato sono prorogati d’ufficio al 1° giorno feriale successivo (art. 2, c. 9 D.P.R. 322/1998).

· Gli adempimenti e i versamenti previsti da disposizioni relative a materie amministrate da articolazioni del Ministero dell’Economia e delle Finanze, comprese le Agenzie fiscali, ancorché previsti in via esclusivamente telematica, ovvero che devono essere effettuati nei confronti delle medesime articolazioni o presso i relativi uffici, i cui termini scadono di sabato o di giorno festivo, sono prorogati al 1° giorno lavorativo successivo [art. 7, c. 2, lett. l) D.L. 13.05.2011, n. 70].
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